
PIÙDI 2000OPERE,OLTRE 1100 ARTISTI,200ESPOSITORI
FRAGALLERIE,EDITORI,LIBRERIE,ISTITUZIONIEPERIODI-
CID’Arte. Questi i numeri della 38ª edizione di Arte
Fiera, la più antica e longeva mostra mercato di
arte moderna e contemporanea in Italia, che apre
al pubblico da domani a lunedì 27 gennaio nel quar-
tiere fieristico di Bologna. Visitata nel 2013 da ol-
tre 42mila persone, Arte Fiera 2014 vede la parte-
cipazione di 172 gallerie, ben 37 in più della scorsa
edizione. A guidarla per il secondo anno consecuti-
vo sono Claudio Spadoni, direttore del Mar di Ra-
venna e Giorgio Verzotti, che ha una lunga espe-
rienza curatoriale al Castello di Rivoli e al Mart di
Trento e Rovereto. Ma in una congiuntura econo-
mica così difficile, che nel 2013 ha visto la cancella-
zione del Motor Show di Bologna (l’edizione 2014
si farà grazie all’intervento di BolognaFiere), i due
curatori non potevano non interrogarsi a fondo
sul ruolo che Arte Fiera deve avere nel contesto
nazionale e internazionale, anche in relazione alla
concorrenza incalzante di altre città italiane, spe-
cie Torino e Milano, con fiere orientate soprattut-
to al contemporaneo. Spadoni e Verzotti hanno al-
lora immaginato una fiera che, senza trascurare il
contesto internazionale, punti a valorizzare il «ma-
de in Italy», il genio italiano, con un’attenzione
nuova all’arte non strettamente contemporanea.

Tra le molte novità di questa edizione, infatti,
c’è la decisione di includere le opere della seconda
metà dell’Ottocento, allargando così il settore del
moderno ai precursori della modernità, come i
Macchiaioli, De Nittis e Boldini. Un’altra importan-
te novità è il grande rilievo dato alla fotografia, un
segmento del mercato dell’arte in continua cresci-
ta. Arte Fiera ha siglato un accordo con l’ideatore
e direttore di Mia Fair (Milan Image Art Fair), Fa-
bio Castelli, che è stato invitato a curare il settore
che riunisce 20 gallerie di fotografia. Il critico Mar-
co Scotini è stato invece chiamato a curare uno
speciale approfondimento sull’est europeo sia
nell’ambito della fiera, attraverso una scelta di 10
gallerie, sia con la mostra dedicata alla scena arti-
stica post-sovietica: Il piedistallo vuoto. Fantasmi
dall’Est Europa, allestita al Museo Archeologico (fi-
no al 16/3) con un centinaio di opere da collezioni
private italiane. C’è poi un Focus sulla Cina, in par-
ticolare sugli artisti cinesi che lavorano con l’in-
chiostro, in attesa di BolognaFiere Sh Contempo-
rary, che si terrà a Shanghai dall’11 al 14 settembre
2014. Oltre ai numerosi incontri, Arte Fiera ospita
anche l’ottava edizione del Premio Euromobil Un-
der 30.

Ma con Art City, programma istituzionale coor-
dinato dal direttore del Mambo Gianfranco Mara-
niello, tutta la città è teatro di mostre, eventi, per-
formance. Si segnalano in particolare al Mambo la
rassegna di opere della collezione Unicredit (fino
al 16/2) e la mostra della britannica Tacita Dean
(fino 9/2), che ha girato due film nella casa di Mo-
randi. Negli spazi del museo Morandi è di scena
un’altra artista britannica, Rachel Whiteread (fino
al 4/5), anche lei con un omaggio al maestro bolo-
gnese. La Pinacoteca Nazionale ospita una mostra
sull’Ottocento a Bologna (fino al 27/4), mentre la
Fondazione Mast ha organizzato una grande rasse-
gna di fotografia sui mondi industriali (fino al
30/3). Il Museo internazionale e biblioteca della
musica presenta una nuova videoproiezione di
Grazia Toderi sul rapporto tra luce, suono e cosmo
(fino 23/2). Giacomo Costa, con i suoi paesaggi sur-
reali, espone da C.U.BO, spazio arte del Centro
Unipol Bologna. All’Auditorium di piazza del Net-
tuno venerdì 24 alle 21 si svolge l’incontro con
Franco Vaccari, curato da Renato Barilli. La Fon-
dazione Del Monte ospita, nei suoi spazi in via del-
le Donzelle, alcuni video del tedesco Jankowski e
presso l’Oratorio di San Filippo la performance di
Favelli sabato 25 alle 20.45, in occasione dell’or-
mai tradizionale Art White Night, la Notte Bianca
dell’Arte, animata da 160 eventi con aperture di
musei e gallerie fino a mezzanotte.

Infine, ma da non perdere, la 2ª edizione di Se-
tUp, la fiera d’arte contemporanea indipendente
organizzata da Simona Gavioli e Alice Zannoni,
cui partecipano 26 giovani gallerie con artisti un-
der 35, aperta dal 23 al 26 gennaio, la sera, presso
l’Autostazione.
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Ieri sono stati presentati i dati relativi alla
gestionedel2013 e i programmiper il 2014del
Museodelle arti e dell’architettura delXXI
secolodi Roma. IlMaxxi dopo ilprimoanno di
gestionedella presidente Giovanna Melandri,
accompagnatanel CdA daMoniqueVeautee
BeatriceTrussardi, si presentaprofondamente
ridisegnato: l’arrivodeldirettoreartisticoHou
Hanru,che curerà ben4progetti espositivi,
dopoaver riallestito l’interomuseo, segna un
fortecambiamento. Piùattenzione all’arte
internazionale in particolareasiatica,con
mostrededicate allaCina e all’Iran. Il bilancio
2013si chiudecon un pareggio,con circa il65%
di finanziamento pubblico(6mlndi eurodallo
Statoe 500 mila dallaRegioneLazio)e il 35% di
autofinanziamentotra biglietti e sponsor
privati: le 37mostre del2013 hannovisto un
incrementodel40%deivisitatori. Lavera sfida
arrivaora: in passato i fondi delloStato erano
decisiper l’anno, madal 2014 ilMaxxi avrà una
dotazionesicuradi 5mln dieuro, che gli
dovrebbeconsentire –cosìMelandri–di trovare
nuovisocie investitoriprivati, raggiungere i 10
mlndieuro l’annoeconcretizzare quel modello
dimuseopubblico/privato da annivagheggiato
in Italia. Èuna utopia insaldo? Percerto «Utopia
forsale» è la primamostrachesi aprirà il
prossimo14 febbraionellastruttura progettata
daZaha Hadid. LUCA DEL FRA

SONO PASSATI DIECI ANNI DALLA SUA
MORTE, MA CERTI PERSONAGGI RESTA-
NO INDIMENTICABILI. Marco Pantani
fu trovato morto in una stanza del
residence le Rose di Rimini il 14 feb-
braio del 2004. E stasera, la sua cit-
tà, Cesenatico, lo ricorderà ospitan-
do lo spettacolo del Teatro delle Al-
be: Pantani, scritto e diretto da Mar-
co Martinelli (con Luigi Dadina, Er-
manna Montanari, Alessandro Ar-
gnani, Francesco Catacchio, Fagio,
Roberto Magnani, Michela Maran-
goni, Francesco Mormino, Laura Re-
daelli e Simone Zanchini), spettaco-
lo già pluripremiato e che toccherà
nel 2014 molte città italiane. Stasera
sarà presente, naturalmente, anche
la famiglia di Pantani.

Ma perché scrivere un testo su
marco Pantani ? «Non sono mai sta-
to un tifoso, tantomeno di ciclismo -
ci racconta Martinelli - Ma sono pra-
ticamente precipitato in questa vi-
cenda e ho cercato di raccontare da
un parte un uomo geniale, dall’altra
un pezzo della nostra Repubblica. È
una storia epica quella di Pantani
che porta con sé anche quel senso di
truffa e di illegalità in cui abbiamo
vissuto noi italiani negli ultimi
20-30 anni. Bellezza e bruttezza con-
vivono attraverso le testimonianze
che raccontano chi era questo cam-
pione del ciclismo». Il testo di Marti-
nelli, Pantani, sarà presto in libreria
edito da Luca Sossella Editore.

Intanto, subito dopo Cesenatico,
il Teatro delle Albe volerà a New
York, New Jersey e Chicago. In pro-
gramma c’è la messa in scena di Ru-
more di acque di Marco Martinelli
(con Alessandro Renda e la musica
dei fratelli Mancuso), una tragica
cronaca dei barconi alla deriva nel
Mediterraneo; e poi incontri e labo-
ratori nelle Università, a cura di Mar-
co Martinelli, Alessandro Renda e
Ermanna Montanari, e il coinvolgi-
mento degli adolescenti di tre scuole
di New York per mettere «in vita»
una nuova Eresiadellafelicitàamerica-
na.

«Saremo in un luogo storico
dell’avanguardia di Manhattan - La
MaMa - fondato da Ellen Stewart e
oggi diretto da Mia Yoo. In scena per
ben tre settimane - continua il regi-
sta - . E poi porteremo a New York
anche la nostra non-scuola: a partire
dalle poesie americane di Vladimir
Majakovskij daremo vita ad una par-
ticolare Eresiadellafelicitàche coinvol-
gerà tre scuole di New York («La
Scuola d’Italia Guglielmo Marconi»,
«La Guardia» High School, «Corpus
Christi» School of Harlem), mondi
diversi che si incontrano. I bambini
portoricani di Harlem conosceran-
no i bambini della scuola italiana.
Dobbiamo rompere dei muri, muri
altissimi».
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